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La Sanità e i fondi in calo
di Milena Gabanelll e Slmona Ravlzáa •

I e Regioni hanno un buco di 3,8 miliardi
L per i costi del Covid e ora il caro bollette.
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Sanità e finanziamenti
Cosa non viene detto
LE REGIONI HANNO UN BUCO DI 3,8 MLD PER  I COSTI DEI , COVID NEL 2021
NEL 2022 IL CARO-BOI J Fra I E mETTE DI NUOVO IN DIFFICOLTÀ 
PERCHÉ MANCANO FONDI PER LA SALUTE E QUALI SONO I RISCHI 

DATARCOV

Corriereit
Guardate i video sul sito del «Corriere della
Sera» nella sezione Dataroom con gli
approfondimenti di data journalism

Come l'Italia arriva alla pandemia
Spesa sanitaria e % del Pil
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e la «lista d'attesa» appartenesse a
una corporazione, sarebbe certa-
mente più corta. Ma qui si tratta di
una lista senza rappresentanza, for-
mata da milioni di cittadini dove

ognuno subisce in solitudine il proprio di-
sagio o si alrangi.a come può. Chi può. Ep-
pure nessun governo ha mai dichiarato di
voler tagliare la spesa sanitaria, al contrario
sono sempre stati snocciolati miliardi di in-
vestimenti.  Per capire se lo Stato ne tira fuo-
ri abbastanza gli esperti usano un indicato-
re: il rapporto tra i finanziamenti pubblici al
Servizio sanitario nazionale e il Pil. Se l'inci-
denza percentuale rispetto al valore di tutti i
beni e servizi prodotti nel nostro Paese è
bassa, vuole dire che lo Stato non investe a
sufficienza per 14$alute dei propri cittadini.
Con 114,4 miliarspesi nel 2019, l'Italia arri-
va alla pandemia con un livello di finanzia-
mento rispetto alii del 6,4%, contro il 9,8%
della Germania, il 9,3% della Francia e il
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Fonte dati Ocse

Dataroom@corriere.it

7,8% del Regno Unito (dati Ocse). Il 2020 è
l'anno della spesa record:120,5 miliardi, pa-
ri al 7,3% del Pii. La grande lezione del Covid
è quella dell'impegno solenne: mai più ri-
sparmi e tagli sulla sanità. Cosa è successo
dopo?

Costi Covid rimasti scoperti
Nel 2021 le Regioni spendono 8,3 miliardi
in più per coprire i costi extra: ricoveri ìn
ospedale di chi ha contratto il virus, tampo-
ni, reclutamento di medici, infermieri, e
vaccinazioni di massa. Lo Stato a oggi gliene
ha rimborsati solo 4,45: vuol dire che le Re-
gioni hanno accumulato un buco da 3,86
miliardi. Alla Lombardia è stato rimborsato
un miliardo in meno di quello che ha speso;
al Lazio 442,8 milioni; all'Emilia-Romagna
436; al Piemonte 288; al Veneto 277; alla To-
scana 239; alla Puglia 205,5; alla Campania
216; all'Abruzzo 61,6; all'Umbria 59,4; alla
Sardegna 50; alla Basilicata 13.

Caro energia non rimborsato
Nel 2022 le Regioni continuano a sostenere
spese extra legate al Covid: i ricoveri, la sa-
nìficazione obbligatoria degli ambienti
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ospedalieri, le uscite per il personale ag-
giuntivo, oltre alle visite e gli esami da recu-
perare. Con la fine dello stato d'emergenza
del 31 marzo, però, lo Stato di fatto non rico-
nosce più i finanziamenti aggiuntivi. In più
si sommano 1,4 miliardi di costi per l'im-
pennata delle bollette di luce e gas. Con il
decreto del io gennaio 2023 il governo Me-
loni mette 1,6 miliardi alla voce «maggiori
costi delle fonti energetiche e per il perdu-
rare della pandemia». I fondi vengono di-
stribuiti in percentuale rispetto alla popola-
zione delle regioni. Risultato: solo in bollet-
te l'Emilia-Romagna spende 188,2 milioni e
ne prende 120,9; la Toscana 153 e ne prende
ton l'Umbria 31e ne prende 23,8; la Basilica-
ta 21, e gliene danno 14,7. E poi: l'Abruzzo va
sotto di 19,3 milioni; la Puglia di 2,6; la Sar-
degna di 3,6; Liguria e Friuli-Venezia Giulia
di 2.
i IAland tiene Regioni
La Sanità pesa all'incirca per l'80% sui bilan-
ci delle Regioni, e gli ultimi due anni si fan-
no sentire. Lo dimostra il confronto tra il
2022 e il 2019: le Regioni che avevano conti
in ordine ora sono indebitate.

L'Emilia-Romagna è in rosso di 84,9 mi-
lioni; il Piemonte di 21; il Lazio di 125,5; la
Basilicata di 20,9 milioni; l'Umbria di 69,5
milioni, la Sardegna di 41,7. Mentre Regioni
già in negativo come Toscana, Abruzzo e
Puglia hanno peggiorato la loro situazione
finanziaria. Bilancio in pareggio ma risica-
tissimo per la Lombardia che chiude con
296 mila euro contro i 6,3 milioni dei 2019, e
il Veneto a 7 milioni contro i 29,4 del 2029.
Ora alle 20 Regioni arriverà 1 miliardo e 85
milioni per il cosiddetto payback: chi negli
anni passati ha acquistato dispositivi medi-
ci in più rispetto al tetto di spesa fissato re-
cupererà il 50%.
In sostanza si distribuiscono un po' di

soldi a tutte le Regioni che hanno sforato su
un altro capitolo di spesa, sperando che
tappi il buco aperto dai costi del Covid e dal-
le bollette. Difficile.
Sol loriffálnzialiäa".fll0 ddsi Sslt
Del resto, il finanziamento al servizio sani-
tario cresce solo sulla carta: 123,4 miliardi
nel 2021; 125,98 nel 2022; 136 nel 2023; 132,7
nel 2024 e 135 miliardi nel 2025. Ma sicco-
me i soldi si pesano rispetto al Pil, siamo
passati dal 6,4% del 2019 al 6,9% del 2021, e
poi la curva si inverte: 6,6% nel 2022, 6,7%
nel 2023, 6,3% nel 2024 e 6,2% nel 2025. In
pratica stiamo tornando addirittura indie-
tro rispetto al pre-pandemia. Per arrivare ai
livelli di Germania e Francia servirebbero
all'incirca 4o miliardi in più all'anno, e 20
per raggiungere almeno il Regno Unito.

R eitio n. i
Quando le risorse sono poche si è costretti a
risparmiare, proprio nel momento in cui è
necessario investire in vista delle sfide che
ci attendono. A partire dalle liste d'attesa.
Resta da recuperare qualche milione di pre-
stazioni sanitarie perse per il blocco/rallen-
tamento dell'attività sanitaria durante i me-
si clou della pandemia. Oltre a esami e visite
specialistiche (vedi il Dataroom del 6 feb-

braio 2023), i dati diffusi da ministero della
Salute e Agenas confermano il permanere
di criticità anche sui ricoveri: nel caso degli
interventi cardiovascolari che devono avere
la precedenza per motivi di urgenza (classe
A) e che dovrebbero essere eseguiti entro 30
giorni, ben 14 Regioni presentano risultati
peggiori di quelli del 2019. Lo stesso vale
per i tumori maligni: sono 12 le Regioni che
hanno peggiorato le loro performance. Si-
gnifica che si riduce la percentuale di inter-
venti eseguiti nei tempi definiti per legge.

R i einio o,
È stata avviata la riforma dell'assistenza sul
territorio disegnata dal d.m. 77 del maggio
2022 e prevista dal Pier, che prevede la cre-
azione di almeno 1.350 case della comunità,
400 ospedali di comunità, 600 centrali ope-
rative territoriali e lo sviluppo della teleme-
dicina in grado di assistere a domicilio al-
meno 800 mila persone con più di 65 anni. I
7 miliardi per la costruzione degli edifici ar-
rivano dal Pnrr. Ma la riforma necessita di
un'adeguata dotazione di personale. II fab-
bisogno totale al 2027 di medici è stimato in
42.331 ospedalieri. In un Datarooin dell'ot-
tobre 2022 abbiamo visto che gli specialisti
che saranno sfornati per allora dalle Scuole
di specialità saranno 62.350. Tenuto conto
che il 10% non finisce gli studi e il 25% non
resta a lavorare nel Ssn, vuole dire che per
gli ospedali pubblici saranno pronti, sem-
pre al 2027, 42.086 specialisti. Le entrate e
le uscite sono quindi in equilibrio. Ma anco-
ra una volta i conti tornano solo sulla carta,
perché nella realtà una volta banditi i posti
nelle Scuole, le specialità di cui c'è più biso-
gno non vengono scelte. In Medicina
d'emergenza e urgenza il 57% dei posti non
è coperto; in Anestesia e rianimazione il
17%; in Radioterapia il 74%. Uno dei proble-
mi che restano sul tavolo è legato agli sti-
pendi: un medico tedesco rispetto a uno ita-
liano guadagna il 93,6% in più.

ji U4A. hío n. 3
1 primi 9 mesi del 2022 registrano una ridu-
zione della spesa per investimenti di oltre il
13%. Che vuol dire meno soldi per l'acquisto
di attrezzature nuove e perla manutenzione
dei reparti «al fine di garantire a ciascun cit-
tadino una risposta adeguata alla domanda
di salute, sia in termini di prevenzione che
di cura delle diverse patologie». Lo fa pre-
sente la Corte dei conti che scrive: «Il pro-
gramma straordinario degli investimenti
pubblici in sanità costituisce un contributo
sostanziale al perseguimento della finalità
pubblica della tutela della salute (ai sensi
dell'art. 32 Cost.) in quanto l'ammoderna-
mento del patrimonio strutturale e tecnolo-
gico del Servizio sanitario nazionale con-
sente meglio di rispondere con strutture e
tecnologie sempre più appropriate, moder-
ne e sicure, alle necessità di salute della co-
munità e alle aspettative di operatori e uten-
ti del Servizio sanitario nazionale».

In conclusione: snocciolare qualche mi-
liardo in più fa sempre una certa impressio-
ne, ma rispetto alle necessità sono solo noc doline.
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Rimborsi per i costi Covid (2021)

Costi Rimborsi Differenza

Spesa sostenuta
per il caro energia

Chi ha ricevuto di
■ Chi ha ricevuto di
rispetto ai maggiori

Piemonte

più
meno
costi

(milioni di £)

,!r +17,6

+2,2

TOTALE
miliardi di E

8,323 4,454

Regioni (milioni

Piemonte

di

628,1

£)

340,2

Valle d'Aosta 32,9 17,71 Valle d'Aosta 

Lombardia. 1.777,7 772.6 Lombardia +825

+0,5

+5,7

+2,g

Veneto 656,5 379,1
P. A. Bolzano.

P. A. Trento
Friuli- V. G. 180,7 97,1 ®-83,7

Veneto
Liguria 179,2 125,1 94,1

Friuli- V. G. -2,3 
Emilia-R. 792.7 356 -t,36,7 Liguria -2,2
Toscana 541,5 301.9 ® -P.,;a,7 Emilia-R. 67.3

Umbria 127,9 68,5 ®-58,5 Toscana

Marche 146,9 115,8 -31. Umbria -7,31

Lazio 869,9 427 -L42.4 Marche 1+7,7

Abruzzo 158,9 9.7,2il ,•61:' Lazio  _ +60,4

Molise 32,1 22,81 -9,3 Abruzzo -19,4 ~

Molise +44
Campania 614,2 398,2 RE t0,l

Campania +851
Puglia 499,7 294,2 - 2n5." Puglia -2,6

Basilicata 53,2 401=`I i.2 Basilicata -6,4
Calabria 163,5 136,2 ® - 7:> Calabria 11111+32,8

Sicilia 698,3 3514 ~ • 347.2 Sicilia -+45,5
Sardegna 169,9 119,9 ti Sardegna -3,7

Non sono stati forniti i cast delle P A. Bolzano é Trento Fonte. Regioni. Agenas

Rapporto finanziamento - Pii

+d Finanziamento al SSN
(miliardi di £)

136
Finanziamento/Pii (%) 132,7

120,5

114,4

7,3%

6,4%

123,4 125

135

6,9%

'`. 6,6% 6,7%

,,%6,3°7° 
6,2%

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Fonte. DEE 11 aprile 2023 Infogrotca: Cristina Piroto
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